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L'interesse in economia finanziaria è la somma dovuta come compenso per ottenere la disponibilità di un capitale(solitamente una somma di denaro) per un certo periodo. La 
percentuale applicata come interesse è detta tasso d'interesse. I tassi d'interesse sono indicatori cruciali dello stato di salute dei mercati finanziari. A seconda del periodo 
economico e quindi della forza di risparmiatori ed investitori, i tassi di interesse salgono e scendono, mettendo così in equilibrio il mercato del denaro (cioè del credito), che come 
tutti gli altri mercati è regolato dalla legge della domanda.Inparticolare dell’offertaitassid’interessetendono a salire nelle fasi di “boom” economico, fasi nelle quali la le 
imprese ed in generale la collettività spinte dall’ottimismoedalladinamicità del mercato, chiedono più credito, ad es. per comprare casa o avviare nuove aziende ed ampliare 
quelle esistenti. Viceversa, i tassi tendono a scendere nei periodi di crisi. 
 
 

TERMINI TECNICI DI FINANZA 
 
 
 

 

TAN Tasso annuale  
nominale (TAN) indica 

esclusivamente la misura degli 

interessi dovuti su un prestito, senza 
considerare le spese. Ma le spese su 

un finanziamento sono molte: una 

voce importante per esempio è 

costituita dalle spese di apertura 

pratica, ma ci sono anche le spese di 

incasso, le spese di assicurazione 

eventualmente imposte dal 
creditore, etc. 

 
 
 
 
 
 

TAEG Tasso annuo effettivo globale (TAEG) è 
 
l'indicatore di tasso di interesse globale di un'operazione 
 
di finanziamento . È espresso in percentuale e indica il costo 
 
effettivo del finanziamento ed è stato introdotto dalla direttiva 

europea 90/88/CEE. Esso rappresenta il costo effettivo 
 
dell'operazione espresso in percentuale che il cliente deve 
 
alla società che ha erogato il prestito. Racchiude 

contemporaneamente sia il T.A.N. (Tasso Annuo Nominale), 
 
cioè la percentuale di interesse che grava sul prestito, sia le 

spese di emissione della pratica e della documentazione. 

 
 
 
 

 
EURIBOR  
Euribor è il tasso di interesse interbancario, vale a dire il 
tasso di interesse al quale le banche prestano denaro ad 
altre banche. i cui valori di mercato vengono fissati tutti i 
giorni in cui la Borsa è aperta.  
L'euribor è un parametro di riferimento per le transazioni 
finanziarie tra gli istituti di credito europei, ma anche il 
parametro con cui in Italia viene indicizzata attualmente la 
maggioranza dei finanziamenti ipotecari stipulati con la 
formula del tasso variabile.  
L'euribor è un parametro importante e indicativo del costo 
del denaro, ed in particolare dei costi che le banche 
sostengono per raccogliere capitali. Un aumento dell'euribor 
si riflette quasi sempre su maggiori tassi di interesse 
applicati dalle banche sull'utenza finale, quindi alle famiglie 
e alle imprese che si rivolgono agli istituti di credito per la 
stipula di mutui, prestiti, finanziamenti e leasing. 

 
 
 
 

 

SPREAD  
Spread è un termine inglese che 
corrisponde all’italiano “differenziale”. 
Da quando è iniziata la crisi sui mercati 
finanziari, il termine viene utilizzato per 
indicare la differenza di rendimento tra il 
Bund (titolo di Stato tedesco a medio-
lungo termine) a dieci anni e le emissioni  
governative dei Paesi periferici con eguale 
scadenza. Così se il primo rende il 2% e  
il Btp il 6%, lo spread ammonta al 4%, 
cioè 400 punti base. L’andamento dello 
spread aiuta a identificare lo stato di 
salute del Paese: se si restringe, 
significa che il rischio insolvenza e di 
fallimento di una nazione fa meno paura, il 
contrario se si amplia. Se una nazione è ha 
rischio insolvenza per collocare i propri 
titoli deve offrire rendimenti elevati al fine 
di renderli appetibili. 

 
 
 
 
 
 

 
TASSO NEGATIVO Un impensabile situazione si sta verificando in questo periodo. Con molti Paesi dell’Eurozona caduti nel vortice della deflazione – il costo della remunerazione del denaro ha finito per invertire il proprio segno, ed oramai da 

qualche mese molti dei titoli di stato europei sono a tasso zero se non negativo. Questo fenomeno ha avuto origine con la l’applicazione da parte della Banca centrale europea di un tasso di interesse negativo sui depositi che 
 

le altre banche effettuano presso l’istituto centrale pari a -0.1%, (se deposito presso la Bce 100 euro, la banca me ne restituirà 99.9!). Questa iniziativa ha costituito un estremo tentativo di spingere le banche ad impiegare la grande liquidità 

presente nel sistema sull’economia reale. Depositare denari presso la Bce non conviene più: in effetti, il capitale versato viene pian piano eroso dall’interesse negativo, che si sottrae alle somme depositate, e ciò dovrebbe indurre gli operatori a 

tentare di impiegare il denaro in altri modi, ad esempio prestandolo alle imprese. Conseguenza di tutto ciò e che la BCE abbattendo i tassi, ha aperto le porte a rendimenti sotto zero anche sui titoli di stato, titoli che malgrado il mancato 

rendimento vengono puntualmente comprati. Ma perché investire in titoli a tasso zero? Innanzitutto ci sono coloro che scommettono su una fase di deflazione a livello europeo, e dunque anche un tasso negativo su un bond può rilevarsi i in termini 
 

  reali un tasso positivo (i rendimenti precipitano ma  il denaro non è più colpito dall’inflazione) , inoltre ci si aspettano altri tagli dei tassi di interesse ed acquisti da parte della Bce di titoli di stato, operazione  che porterebbe i prezzi dei titoli più in alto,  

  generando plusvalenze patrimoniali.   
     

17/03/2015 Dott.Sebastiano Deias 

   Rag. Basilio Frongia  

http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_finanziaria
http://it.wikipedia.org/wiki/Capitale_(economia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Tasso_d%27interesse
http://it.wikipedia.org/wiki/Mercato_finanziario
http://it.wikipedia.org/wiki/Tasso_di_interesse
http://it.wikipedia.org/wiki/Finanziamento
http://it.wikipedia.org/wiki/Tasso_annuo_nominale

